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CONVEGNO 31 MAGGIO 2017  

ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI MILANO 
MARIA CARLA BOTTINI 

 

IMPATTI DERIVANTI DALLA ELIMINAZIONE DELL’AREA 

STRAORDINARIA DEL CONTO ECONOMICO  

 IMPLICAZIONI CONNESSE AL C.D. 
 “CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO” 

 
L'art. 6 c.6 D.Lgs. 18.08.2015, n. 139 1con decorrenza dal 
01.01.2016 ha modificato l’art.2425 codice civile “Contenuto del 
Conto Economico”. La modifica è quindi applicabile ai bilanci 
relativi agli esercizi finanziari aventi inizio a partire dal 
01.01.2016. 
Oltre all’integrazione «e di quelli relativi a controllanti  e  a 
imprese sottoposte al controllo di queste ultime» nelle voci dei 
proventi finanziari D n.15) e l’integrazione con le rettifiche di 
valore delle attività finanziarie D n.18)  è stata eliminata l’area E 
del conto economico il cui testo previgente era il seguente: 
 
"E) Proventi e oneri straordinari: 
20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5); 
21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da 
alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle 

                                                           
1   6. All'articolo 2425 del codice civile sono apportate  le  seguenti modificazioni:  
  a) dopo le parole: «15) proventi da  partecipazioni,  con  separata indicazione di quelli relativi a  imprese  
controllate  e  collegate» sono aggiunte le seguenti: «e di quelli relativi a controllanti  e  a imprese sottoposte al 
controllo di queste ultime»;  

  b) dopo le parole: «a) da crediti iscritti nelle  immobilizzazioni, con  separata  indicazione  di  quelli  da  imprese   
controllate   e collegate, di quelli da controllanti» sono aggiunte le  seguenti:  «e da imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime»;  
  c) dopo  le  parole:  «d)  proventi  diversi  dai  precedenti,  con separata indicazione di quelli da imprese controllate 

e collegate, di quelli da controllanti» sono aggiunte  le  seguenti:  «e  da  imprese sottoposte al controllo di queste 
ultime»;  
  d) le parole: «D) Rettifiche di valore di  attivita'  finanziarie:» sono sostituite dalle seguenti: «D) Rettifiche di valore 
di attivita' e passivita' finanziarie:»;  

  e) dopo le parole: «18) rivalutazioni: a) di partecipazioni; b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; c) di  titoli  iscritti  all'attivo  circolante  che  non  costituiscono partecipazioni;»  sono  aggiunte  le  
seguenti:  «d)   di   strumenti finanziari derivati;»;  
  f) dopo le parole: «19) svalutazioni: a) di partecipazioni;  b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 

partecipazioni; c) di titoli  iscritti  nell'attivo  circolante  che  non  costituiscono partecipazioni.»  sono  aggiunte  le  
seguenti:  «d)   di   strumenti finanziari derivati;»;  
  g) le parole: «E) Proventi e oneri straordinari: 20) proventi,  con separata indicazione delle plusvalenze da 
alienazioni  i  cui  ricavi non sono iscrivibili al n. 5); 21) oneri,  con  separata  indicazione delle minusvalenze da 

alienazioni, i cui effetti contabili  non  sono iscrivibili  al  n.  14),  e  delle  imposte  relative   a   esercizi precedenti. 
Totale delle  partite  straordinarie  (20-21).  Risultato prima  delle  imposte  (A-B+-C+-D+-E);  22)   imposte   sul   
reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate; 23) utile (perdite) dell'esercizio.» sono sostituite  dalle  seguenti:»  
Risultato  prima delle imposte (A-B+-C+-D); 20) imposte  sul  reddito   dell'esercizio, correnti,   differite   e    

anticipate;    21)    utile    (perdite) dell'esercizio.». 
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imposte relative a esercizi precedenti. Totale delle partite 
straordinarie (20-21). 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E); 
22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate; 
23) utile (perdite) dell'esercizio.". 
 
ARTICOLO 2425  
Contenuto del conto economico 
Il conto economico deve essere redatto in conformità al seguente 
schema: 
A) Valore della produzione: 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni; 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti; 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione; 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni; 
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi 

in conto esercizio. 
Totale. 
B) Costi della produzione: 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 
7) per servizi; 
8) per godimento di beni di terzi; 
9) per il personale: 

a) salari e stipendi; 
b) oneri sociali; 
c) trattamento di fine rapporto; 
d) trattamento di quiescenza e simili; 
e) altri costi; 

10) ammortamenti e svalutazioni: 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali; 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali; 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni; 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide; 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci; 

12) accantonamenti per rischi; 
13) altri accantonamenti; 
14) oneri diversi di gestione. 

Totale. 
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Differenza tra valore e costi della produzione (A - B). 
C) Proventi e oneri finanziari: 

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di 
quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di quelli 
relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime; 
16) altri proventi finanziari: 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate, di 
quelli da controllanti e da imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime;  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni; 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni; 
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione 
di quelli da imprese controllate e collegate, di quelli da 
controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste 
ultime;  

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione 
di quelli verso imprese controllate e collegate e verso 
controllanti; 
17 bis) utili e perdite su cambi.  

Totale (15 + 16 - 17+ - 17 bis). 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie:  

18) rivalutazioni: 
a) di partecipazioni; 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni; 
d) di strumenti finanziari derivati; 

19) svalutazioni: 
a) di partecipazioni; 
b)di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni; 
d) di strumenti finanziari derivati. 

Totale delle rettifiche (18 - 19). 
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D); 
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20) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate; 

21) utile (perdite) dell’esercizio.  
 
Con l’eliminazione delle voci E20 ed E21 i proventi ed oneri 
straordinari sono classificati nel valore e nei costi della 
produzione con evidenti implicazioni sulla determinazione delle 
imposte d’esercizio ed in particolare dell’IRAP. 
A proposito della sezione E, l’OIC n.122 prevedeva che 
comprendesse tutte le componenti positive o negative considerate 
straordinarie e cioè i proventi e gli oneri la cui fonte era estranea 
all'attività ordinaria, i componenti relativi ad esercizi precedenti e 
gli effetti di variazioni dei criteri di valutazione. 
Il principio contabile OIC 12 revisionato, che si occupa della 
composizione e degli schemi del bilancio di esercizio, illustra le 
regole per la corretta collocazione dei componenti positivi e 
negativi nelle relative voci di conto economico: i componenti 
straordinari che fino al 2015 andavano collocati nell’area 
straordinaria del conto economico, a partire dall’esercizio 2016 
devono essere indicati in altre voci del conto economico in 
funzione della loro natura. 
Il documento OIC 12 precisa che le plusvalenze e le minusvalenze 
di natura non finanziaria devono essere allocate rispettivamente 
nella voce A5 e nella voce B14 del conto economico: le 
plusvalenze e minusvalenze derivanti dall’alienazione di cespiti 
                                                           
2 OIC n.12 ante modifica E) Proventi e oneri straordinari 
In questa classe sono indicate tutte le componenti positive o negative considerate straordinarie sulla base della 
definizione precedentemente fornita. Si tratta di proventi e di oneri la cui fonte è estranea all'attività ordinaria, di 

componenti relativi ad esercizi precedenti e di effetti di variazioni dei criteri di valutazione. 
In via esemplificativa si ricordano i seguenti proventi o plusvalenze, oneri o minusvalenze, da indicare 
rispettivamente nelle voci 20 e 21: 
- plusvalenze o minusvalenze derivanti da operazioni o eventi che hanno un effetto rilevante sulla struttura 

dell'azienda (p.e. cessioni di rami aziendali o di parte significativa delle partecipazioni, conferimenti, ristrutturazioni 
aziendali [34] , altre operazioni che incidono sulla struttura aziendale); 
- plusvalenze o minusvalenze derivanti da cessioni di immobili civili e di altri beni non strumentali all'attività 
produttiva, commerciale o di servizi e non afferenti la gestione finanziaria; 

- plusvalenze o minusvalenze derivanti dalla cessione di beni strumentali alla normale attività produttiva, 
commerciale o di servizi aventi una notevole rilevanza rispetto alla totalità dei beni strumentali utilizzati per la 
suddetta attività produttiva, commerciale o di servizi; 
- errori di rilevazione di fatti di gestione o di valutazione delle poste di bilancio relativi ad esercizi precedenti; 

- effetti delle variazioni dei criteri di valutazione (p.e. passaggio dal criterio LIFO al FIFO nella valorizzazione delle 
rimanenze); 
- limitatamente alla voce 21, le imposte relative agli esercizi precedenti (p.e. condoni, accertamenti definitivi), posta 
espressamente indicata dalla legge. 

Dalla somma algebrica dei sub-totali delle cinque classi precedenti deriva un secondo risultato intermedio chiamato 
dal legislatore "risultato prima delle imposte". 
22) Imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate 
In questa voce si indicano le imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate cioè IRES e IRAP. Le 

imposte differite e anticipate saranno analizzate, ove opportuno, con specificazione in un apposito prospetto, 
separatamente nella nota integrativa (art. 2427, n° 14). Per la problematica riguardante le imposte, incluse quelle 
differite e anticipate e relativa classificazione ed informativa di bilancio, si rinvia allo specifico principio contabile. 
Per quanto riguarda la classificazione degli oneri derivanti da accantonamenti a fronte di contenziosi tributari, si 

rinvia al paragrafo B12 del Principio Contabile 1 interpretativo del Principio Contabile 12. 
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(quelle fisiologiche), quelle derivanti da operazioni di riconversione 
produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo, ed 
anche quelle derivanti da operazioni sociali straordinarie 
(cessione d’azienda, conferimento, fusioni e scissioni, ecc.). 
L’articolo 13-bis c. 3 e 4 del D.L. 244/2016 ha modificato 
l’articolo 5 del D.Lgs. 446/1997 per la determinazione della base 
imponibile Irap per i soggetti IRES, ed ha stabilito che nella 
determinazione del valore della produzione non si deve tener 
conto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria 
derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.3 Quindi 
le plusvalenze e le minusvalenze che derivano dal trasferimento di 
un’azienda, anche se collocate nell’area ordinaria a seguito delle 
novità previste dal D.Lgs. 139/2015, devono comunque essere 
escluse dalla determinazione della base imponibile Irap. 
Ciò implica che i componenti positivi o negativi derivanti da altri 
eventi straordinari (ad esempio a seguito di riconversione 
produttiva) sono inclusi nella base imponibile Irap in quanto 
allocati nell’area ordinaria del conto economico e non 
espressamente richiamati dall’art. 13bis citato. 
Occorre tuttavia sottolineare anche in base alla disciplina in 
vigore fino al 31.12.2015 alcuni componenti straordinari erano 
attratti nel valore della produzione Irap per effetto del principio di 
correlazione di cui al c.4 del D.Lgs. 446/1997 (ancora vigente), 

secondo cui “i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
del conto economico diverse da quelle indicate al comma 1 
concorrono alla formazione della base imponibile se correlati a 
componenti rilevanti della base imponibile di periodi d’imposta 
precedenti o successivi” 4 (circ. AE 39/2009). 
Tale principio stabiliva che se a fronte di un componente 
straordinario di reddito collocato nell’area straordinaria, l’impresa 
negli esercizi precedenti aveva ad esempio dedotto gli 

                                                           
3 Art. 13 - bis  D.L. 244/2016 Coordinamento della disciplina in materia  di  IRES  e  IRAP  con  il decreto 
legislativo n. 139 del 2015   3. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo  15  dicembre 1997, n. 446, dopo 
le parole: «con esclusione delle voci  di  cui  ai numeri 9), 10), lettere  c)  e  d),  12)  e  13)»  sono  inserite le 

seguenti: «,nonche' dei componenti positivi e negativi  di  natura straordinaria derivanti da trasferimenti di  azienda  
o  di  rami  di azienda».  
4. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di  natura fiscale ai componenti positivi o  negativi  di  cui  alle  
lettere  A)  e  B)dell'articolo 2425 del codice  civile  va  inteso  come  riferito ai medesimi componenti  assunti  al  

netto  dei componenti  positivi e negativi  di  natura  straordinaria derivanti  da  trasferimenti  di azienda o di rami 
di azienda. 
4 Circ.39/2009 Agenzia delle Entrate  
E’ stato, infatti, chiaramente affermato che: 

• in linea generale la rilevanza IRAP dei componenti positivi e negativi segue il principio di derivazione dalle voci 
rilevanti del conto economico, così che la ricorrenza del requisito di inerenza rileva – già ai fini civilistici – come 
condizione per imputare a conto economico un determinato componente negativo di reddito; 
• i componenti negativi correttamente imputati a conto economico in applicazione dei principi civilistici, in altri 

termini, sono normalmente connotati dal generale requisito di inerenza al valore della produzione IRAP. 
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ammortamenti, per effetto del principio di “correlazione”, era 
necessario attrarre a tassazione la plusvalenza realizzata o 
dedurre la minusvalenza (circ. AE 27/2009)5.  
La soppressione dell’area straordinaria rende l’applicazione di tale 
principio automatica poiché la tassazione ai fini Irap delle 
componenti straordinarie è derivata dalla collocazione nell’area 
ordinaria del conto economico, senza alcuna necessità di ulteriori 
operazioni in dichiarazione. 
Quindi: 

 le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dal trasferimento 
d’azienda, sia pure incluse nell’area ordinaria del conto 
economico, sono escluse dalla base imponibile Irap per 
espressa previsione dell’articolo 5 del D.Lgs. 446/1997; 

 gli altri componenti straordinari, dal 2016 allocati nell’area 
ordinaria, sono rilevanti ai fini Irap. 

Inoltre, l’art.13bis DL 244/2016 (milleproroghe) ha esteso il 
principio di derivazione rafforzata (previsto per le società che 
adottano i principi contabili IAS) anche alle società che adottano i 
principi contabili nazionali, diversi dalle microimprese. 
Le istruzioni al modello IRAP 2017 sono state integrate con 
Provvedimento dell’11 maggio 2017 per ricomprendere le novità 
delle nuove disposizioni. Tuttavia alcune problematiche non sono 
state affrontate.6  

                                                           
5 Circ.27/2009 Agenzia delle entrate 
Una interpretazione di tipo sistematico porta, in definitiva, a ritenere pienamente rilevanti le plusvalenze e le 

minusvalenze emergenti in sede di realizzo dei beni strumentali. Diversamente, si può affermare che non 
concorrono a formare la base imponibile le plus/minusvalenze derivanti da fenomeni valutativi, posto che l’articolo 
5 del d.lgs. n. 446 del 1997 esclude espressamente la deducibilità dall’IRAP della voce B10) lettera c) del conto 

economico, riferita alle svalutazioni delle immobilizzazioni. 
 Tali conclusioni restano valide anche per i soggetti IAS adopter i quali devono assumere, ai fini della 
determinazione della base imponibile IRAP, le “voci del valore e dei costi della produzione corrispondenti a quelle 
indicate nel comma 1” ( cfr. articolo 5, comma 2, del decreto IRAP). 

6 Istruzioni modello IRAP/2017 Imprese industriali e commerciali 
La sezione I deve essere compilata dai soggetti che svolgono attività diverse da quelle finanziarie e assicurative 
(imprese industriali e commerciali in genere). 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, la base imponibile di tali soggetti è costituita dalla differenza tra il valore e i costi 

della produzione di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 2425 del codice civile con esclusione delle voci di cui ai 
numeri 9), 10), lettere c) e d), 12), e 13), nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti 
da trasferimenti di azienda o di rami di azienda, così come risultanti dal conto economico dell’esercizio. 
Relativamente agli accantonamenti per rischi e oneri, qualora privilegiando il criterio della classificazione per 

natura dei costi, tali poste vengano imputate ad altre voci dello schema di conto economico, le stesse non potranno 
comunque essere portate in deduzione. 
Ne consegue che eventuali accantonamenti imputati a voci diverse da B12 e B13 non possono beneficiare di un 
trattamento differenziato e, conseguentemente, non possono essere portate in deduzione ai fini della 

determinazione della base imponibile IRAP. I corrispondenti costi risulteranno, invece, deducibili dalla base 
imponibile IRAP solo al momento dell’effettivo sostenimento e sempre che riconducibili a voci dell’aggregato B 
rilevanti nella determinazione della base imponibile IRAP (cfr. circolare n. 12 del 19 febbraio 2008, paragrafo 9.2). 
Per effetto del comma 2 dell’articolo 5, per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili 

internazionali, la base imponibile è determinata assumendo le voci del valore e dei costi della produzione 
corrispondenti a quelle indicate nel comma 1 di tale articolo. Inoltre, ai sensi del comma 2 dell’articolo 2 del D.M. 
dell’8 giugno 2011, i componenti fiscalmente rilevanti ai sensi delle disposizioni del decreto IRAP, imputati 
direttamente a patrimonio netto o al prospetto delle altre componenti di conto economico complessivo (OCI), 

concorrono alla formazione della base imponibile IRAP al momento dell’imputazione a conto economico. Se per tali 



                          Pag. 7 a 15 

 

L’OIC n.12 nel “Il contenuto delle voci del conto economico” 
prevede le diverse fattispecie che devono essere indicate nella 
voce A5 “Altri ricavi” e possiamo rilevare che è citata la voce 
”Ripristini di valore” a seguito di precedenti svalutazioni di beni 
e/o di crediti, “Sopravvenienze o insussistenze attive” per 
accantonamenti a fondi per garanzie ai clienti, fondi rischi ed 
oneri o TFR 7.  

                                                                                                                                                                                     
componenti non è mai prevista l’imputazione a conto economico la rilevanza fiscale è stabilita secondo le 

disposizioni di cui al decreto IRAP indipendentemente dall’imputazione a patrimonio netto o al prospetto delle altre 
componenti di conto economico complessivo (OCI). 
7 OIC 12 (in vigore)  
A5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio  

56. La voce comprende tutti i componenti positivi di reddito non finanziari, riguardanti l’attività accessoria. Il suo 
contenuto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, può essere così schematizzato: 
a) Proventi derivanti dalle attività accessorie (ad esempio, immobiliare ed agricola nel caso di una società 
industriale), al netto anche delle relative rettifiche: 

- fitti attivi di terreni, fabbricati, impianti, macchinari, ecc.; 
- canoni attivi e royalty da brevetti, marchi, diritti d’autore, ecc.; 
- ricavi derivanti dalla gestione di aziende agricole; 
- ecc. 

b) Plusvalenze di natura non finanziaria 
Rientrano in questa voce le plusvalenze di natura non finanziaria quali, ad esempio, quelle derivanti da: alienazioni 
dei cespiti; espropri o nazionalizzazioni di beni; operazioni sociali straordinarie; operazioni di riconversione 
produttiva, ristrutturazione o ridimensionamento produttivo; acquisizione delle immobilizzazioni materiali a titolo 

gratuito. 
c) Ripristini di valore 
La voce A5 comprende i ripristini di valore (nei limiti del costo) a seguito di precedenti svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed immateriali nonché dei crediti iscritti nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide 

(se le precedenti svalutazioni sono state iscritte alla voce B10). 
d) Sopravvenienze e insussistenze attive 
Vi possono rientrare gli importi dei fondi per rischi ed oneri rivelatisi eccedenti rispetto agli accantonamenti operati 
(ad esempio, fondi per oneri per garanzie a clienti), quando l’accantonamento al fondo sia stato inizialmente 

contabilizzato nella classe B tra i costi di gestione. Ciò è coerente con quanto previsto dal paragrafo 47 dell’OIC 31 
“Fondi per rischi e oneri e Trattamento di Fine Rapporto”. 
e) Ricavi e proventi diversi, di natura non finanziaria 
Sono ricavi e proventi non rilevabili in altre voci come ad esempio: rimborsi spese; penalità addebitate a clienti; 

proventi derivanti da operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione qualora queste si configurino come 
prestiti di beni; componenti reddituali positive derivanti da certificati ambientali (cfr. paragrafi 34-35; 54 dell’OIC 7 
“I certificati verdi” e paragrafi 36; 38 dell’OIC 8 “Le quote di emissione di gas ad effetto serra”); i ricavi per 

l’acquisizione a titolo definitivo di caparre; i rimborsi assicurativi e le liberalità ricevute, in danaro o in natura. 
f) Contributi in conto esercizio 
Sono dovuti sia in base alla legge sia in base a disposizioni contrattuali, rilevati per competenza e indicati 
distintamente in apposita sottovoce della voce A5. Deve trattarsi di contributi che abbiano natura di integrazione 

dei ricavi dell’attività caratteristica o delle attività accessorie diverse da quella finanziaria o di riduzione dei relativi 
costi ed oneri. Per cui, non possono essere compresi in questa voce i contributi di natura finanziaria che riducono 
direttamente l’onere degli interessi passivi su alcuni tipi di finanziamenti assunti dalla società, i quali sono portati 
in detrazione alla voce C17 “ interessi ed altri oneri finanziari” (se rilevati in esercizi successivi a quelli di 

contabilizzazione degli interessi passivi, sono invece compresi nelle voce C16 “ altri proventi finanziari”). I contributi 
in conto esercizio sono rilevati nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli, che può essere anche 
successivo all’esercizio al quale essi sono riferiti. Devono essere rilevati anche i contributi erogati in occasione di 
fatti eccezionali (ad esempio, calamità naturali come terremoti, inondazioni, ecc.). 

Tra i contributi in conto esercizio sono compresi quelli relativi all’acquisto di materiali. Ai fini della valutazione delle 
rimanenze, tali contributi sono portati in diminuzione del costo di acquisto dei materiali: in questo modo, la 
valutazione delle rimanenze permette di sospendere i costi effettivamente sostenuti, ossia al netto dei contributi 
ricevuti. Pertanto, i costi sostenuti per gli acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci sono rilevati 

tra i costi della produzione, alla voce B6), al lordo dei contributi in conto esercizio ricevuti per tali acquisti; la 
variazione delle rimanenze di materie prime, semilavorati e prodotti finiti è indicata nelle voci B11) o A 2) al netto 
dei contributi ricevuti (cfr. paragrafo 14 OIC 13 “ Rimanenze”,). 
57.La voce A5 comprende anche, i proventi derivanti dalla prescrizione dei debiti e la quota, di competenza 

dell’esercizio in corso, dei contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
che vengono differiti attraverso l’iscrizione di un risconto passivo. Ove il contributo stesso venga invece portato in 
detrazione del costo dell’immobilizzazione, il beneficio di competenza derivante dal contributo affluisce al conto 
economico attraverso il minor onere di ammortamento (cfr. paragrafo 88 dell’OIC 16 “Immobilizzazioni materiali”, 

paragrafo 87 dell’OIC 24 “Immobilizzazioni immateriali”). 
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Tali fattispecie peraltro possono continuare a manifestare i propri 
effetti distorsivi anche nei prossimi esercizi. Essi in quanto stime 
o costi espressamente indeducibili ai fini IRAP potrebbero 
produrre effetti positivi negli esercizi successivi. 
Le istruzioni al modello IRAP 2017 precisano che i costi non 

deducibili ai fini IRAP risulteranno, invece, deducibili dalla base 
imponibile IRAP solo al momento dell’effettivo sostenimento e 
sempre che riconducibili a voci dell’aggregato B rilevanti nella 
determinazione della base imponibile IRAP”.  
Tuttavia nulla si dice nel caso in cui tali costi stimati producano, 
per il loro venir meno, effetti positivi tra le sopravvenienze attive 
dei successivi esercizi. Tali componenti non dedotti ai fini IRAP in 
passato oggi  comportano rilevazioni quali sopravvenienze attive 
allocabili tra i componenti positivi alla voce A 5) con conseguente 
possibile tassazione; potremmo definirla una sorta di correlazione 
“inversa”.8 
A nostro avviso proprio per il principio di correlazione previsto 
dalla normativa, i ricavi non dovrebbero concorrere al reddito 
imponibile ai fini IRAP con conseguente variazione in diminuzione 
in dichiarazione.   
 
Imputazione di componenti negativi di conto economico 
direttamente a patrimonio netto 
Il presupposto base per la deducibilità dei costi sostenuti è 
l’imputazione degli stessi a conto economico. I nuovi OIC 
prevedono in alcuni casi che l’imputazione di alcuni componenti 

                                                                                                                                                                                     
58. Con riferimento alle imposte indirette relative ad esercizi precedenti, nell’esercizio di definizione del contenzioso 
o dell’accertamento, se l’ammontare accantonato nel fondo imposte oppure già pagato risulta eccedente rispetto 

all’ammontare dovuto, la differenza è imputata nella voce A5. 
8
  Art. 13 - bis  D.L. 244/2016 Coordinamento della disciplina in materia  di  IRES  e  IRAP  con  il decreto 

legislativo n. 139 del 2015     
7. Nel primo esercizio di applicazione dei  principi  contabili  di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a),del decreto 
legislativo 28  febbraio  2005,  n.  38,  aggiornati  ai  sensi   del   comma   3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 139:  

  a) le disposizioni di cui all'articolo  109,  comma  4,  del  testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati  direttamente a patrimonio;  
  b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base  imponibile  di  
cui all'articolo  5  del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  se,  sulla  base  dei criteri  applicabili  negli  

esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere  A)  e  B)  dell'articolo 2425 del codice 
civile rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;  
  c) il  ripristino  e  l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente,  di  costi  gia'imputati a conto economico 
di precedenti esercizi e di costi iscritti e non piu' capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito 

ne'del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilita' sulla base dei criteri applicabili 
negli esercizi precedenti;  
  d) l'eliminazione nel passivo patrimoniale di passivita' e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto 
dell'applicazione delle disposizioni del testo unico di cui al decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, non rileva ai  fini  della determinazione del reddito; resta ferma l'indeducibilita' degli oneri a fronte  
dei  quali  detti  fondi  sono  stati  costituiti,  nonche' l'imponibilita' della relativa sopravvenienza nel  caso  del  
mancato verificarsi degli stessi;  
  e) le previsioni di cui alle lettere  c)  e  d)  si  applicano,  in quanto compatibili, anche ai fini  della  determinazione  

della  base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
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negativi vengano imputati direttamente a Patrimonio Netto, senza 
nessun transito da conto economico. 
Mentre la modifica all’art.109 c.4 TUIR prevede che l’imputazione 
a Patrimonio netto per effetto dell’applicazione dei principi 
contabili si considera presuntivamente realizzato, nulla è stato 
previsto per l’IRAP.   
Costi non di competenza/Errori contabili 
Anche le rettifiche di errori contabili per  mancata imputazione 
di componenti negativi e positivi nel corretto esercizio di 
competenza erano inclusi  nella gestione straordinaria; tali  
componenti pur imputati nella voce B14 continuano ad essere 
irrilevanti in quanto rilevano ai fini fiscali nel corretto esercizio di 
competenza (Circ.n.31/E del 2013). 
La possibilità di dedurre tali costi è stata fornita con la procedura 
di correzione fiscale di errori contabili introdotta dal DL 
n.193/2016 che consente la presentazione della dichiarazione 
integrativa “a favore” (art.2, c.8bis DPR 322/98 modificato dal DL 
n.193/2016. 
 
Imputazione di componenti positivi di conto economico 
direttamente a patrimonio netto9 
Le componenti reddituali che per effetto del cambiamento del 
principio contabile devono essere direttamente imputate a 
Patrimonio Netto ed hanno rilevanza fiscale vengono assoggettate 
a tassazione nel primo esercizio di applicazione dei nuovi principi: 
es. il passaggio del criterio LIFO al criterio FIFO la cui  
contropartita, secondo l’OIC 29, è il patrimonio netto. 
L’imputazione a PN non consente più la correlazione in base 
all'art. 5 del D. Lgs. n. 446/1997 pertanto essa rileva nel primo 
esercizio di emersione. 
 
Imputazione a patrimonio netto delle rettifiche di attività 
iscritte nelle immobilizzazioni immateriali: costi di ricerca e 
pubblicità 

                                                           
9 ISTRUZIONI MOD.IRAP 2017 
nel rigo IP42, per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali: 

– in colonna 1, i componenti negativi fiscalmente rilevanti ai sensi delle disposizioni del decreto IRAP, imputati 
direttamente a patrimonio netto o al prospetto della altre componenti di conto economico complessivo (OCI), per i 
quali non è mai prevista l’imputazione a conto economico e che rilevano fiscalmente secondo le suddette 
disposizioni indipendentemente dall’imputazione al patrimonio netto ovvero ad OCI (articolo 2, comma 2, ultimo 

periodo del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’8 giugno 2011); 
– in colonna 2, oltre all’importo di colonna 1, le variazioni in diminuzione derivanti da divergenze sorte a seguito di 
operazioni pregresse che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini 
fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio, secondo 

quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 15 del D.L. n. 185 del 2008; 
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In questo caso la rettifica dei valori non ha riflessi sul conto 
economico essendo direttamente imputate a Patrimonio netto, 
quindi in linea con quanto previsto dal D.Lgs.n.38/2005 
per i soggetti IAS adopter, il legislatore ha previsto  che tali costi 
continuino ad essere dedotti in base al piano di ammortamento 
iniziale.  
 
Impatto sulla determinazione della base imponibile IRAP 
Supponendo che nei Proventi ed oneri straordinari non vi siano 
proventi ed oneri derivanti dalla cessione di azienda o rami 
d’azienda, tutti i proventi ed oneri riclassificati nelle voci A5 e B14 
del conto economico possono portare ad elevare o a ridurre la 
base imponibile IRAP rispetto al conto economico redatto in base 
ai principi ante 2016.   
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ULTERIORI EFFETTI DERIVANTI DALL’ELIMINAZIONE DELLA 
SEZIONE E 
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L’eliminazione della sezione E influenza oltre che la 
determinazione dell’IRAP anche quella dell’IRES modificando le 
entità coinvolte nel calcolo di elementi a deducibilità parziale: 

1) determinazione del ROL (art.96 TUIR) 
2) spese di rappresentanza (art.108 TUIR) 
3) parametri per la delle società di comodo (art.30 L.724/94) 
4) determinazione del MOL per la disapplicazione della 

normativa per le società in perdita sistemica (provv. 
11.06.2012) 

 
DETERMINAZIONE DEL ROL 

 
L’art.96 TUIR è stato integrato dall’art.13 c.2 b) per cui per la 
determinazione del ROL alla differenza tra il valore e i costi della 
produzione si aggiungono oltre gli ammortamenti, i canoni di 

leasing anche “i componenti positivi e negativi di natura 
straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di 
azienda”. Tuttavia il ROL si modifica oltre che per tale 
componente anche per i componenti positivi e negativi imputati 
alle voci A 5) e B 14). 
Per esempio il ROL potrà aumentare per effetto di: 

- plusvalenze a seguito di operazioni straordinarie o di 
riconversione produttiva,  

- cessioni immobili civili,  
- sopravvenienze attive  

potrà diminuire per effetto di  
- minusvalenze derivanti da eventi naturali, (terremoti, 

alluvioni, etc..) 
- minusvalenze, perdite derivanti da eventi accidentali. 

 

 
 
 
 

DEDUCIBILITA’ SPESE DI RAPPRESENTANZA 
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Le spese di rappresentanza sono deducibili in funzione del valore 
complessivo dei ricavi e proventi dati dalle voci A.1 e A.5 del conto 
economico: 

- 1,5% dei ricavi e proventi fino a € 10.000.000 
- 0,6% dei ricavi e proventi eccedente € 10.000.000 fino a € 

50.000.000 
- 0,40% dei ricavi e proventi eccedente € 50.000.000. 

L’eliminazione della sezione e può comportare un aumento del 
limite di deducibilità: 

 

 
 
 
APPLICAZIONE NORMATIVA SULLE SOCIETA’ DI COMODO 

(art.30 lg.724/1994) 
 
La normativa sulle società di comodo prevede che la verifica sullo 
status di società di comodo si determini raffrontando i 
componenti positivi di reddito effettivi con quelli presunti calcolati 

applicando alcune percentuali sulle attività patrimoniali (“si 
considerano non operativi se l'ammontare complessivo dei ricavi, 
degli incrementi delle rimanenze e dei proventi, esclusi quelli 
straordinari, risultanti dal conto economico, ove prescritto, e' 
inferiore alla somma degli importi che risultano applicando le 
seguenti percentuali:..”). 
Se i componenti effettivi sono superiori a quelli presunti la società 
non è di comodo; se invece i componenti effettivi sono inferiori a 
quelli presunti la società è di comodo e in tal caso si determina 
un reddito presunto. 
L’allocazione dei proventi ed oneri straordinari nelle voci A5 e B14 
del conto economico possono avere effetti sulla determinazione 
dello status della società. 
Voci di Conto Economico utilizzabili per la determinazione dei 
componenti positivi: 
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Nel caso di specie l’ammontare dei componenti positivi sarebbe 
superiore a quello che sarebbe stato determinabile fino al 
31.12.15. 
A ciò si aggiunge la riduzione dei valori dell’attivo patrimoniale a 
cui applicare le percentuali per la determinazione dei reddito 
presunto a seguito dell’eliminazione dei costi di ricerca e sviluppo. 
 
Disapplicazione delle norme sulle società in perdita sistemica 
Nell’ambito delle numerose cause disapplicative della normativa 
sulle società in perdita sistemica assumono particolare rilievo 
quelle connesse alla congruità e coerenza alle risultanze degli 
studi di settore ed al MOL positivo. 
Analogamente quindi a quanto succede per la determinazione dei 
componenti positivi per le società di comodo, le sopravvenienze 
attive o passive potrebbero influenzare positivamente o 
negativamente il MOL di un esercizio del periodo di osservazione e 
quindi favorire o meno la disapplicazione della norma. 
 

  IMPLICAZIONI CONNESSE AL C.D. 
 “CRITERIO DEL COSTO AMMORTIZZATO” 

 
L’art. 6 del D.Lgs. 139/2015, l’OIC15 e l’OIC19 hanno introdotto 
il criterio del costo ammortizzato nella valutazione dei crediti e dei 
debiti. 
Ciò comporta alcuni impatti sulle voci di conto economico: 
1) spese di istruttoria, commissioni pagate ad intermediari, 

compensi ai consulenti sono qualificati costi e/o ricavi di 
transazione e quindi proventi e oneri finanziari mentre fino al 
31.12.2015 erano considerate prestazioni di servizi o costi 
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pluriennali da ripartire lungo la durata del finanziamento 
secondo criteri finanziari.   

2) l’attualizzazione dei crediti e dei debiti con scadenza oltre i 
dodici mesi in caso di assenza di corresponsione di interessi, o 
con interessi significativamente più bassi rispetto al mercato 
comporta l’iscrizione di interessi e/o oneri finanziari  

3) i finanziamenti soci infruttiferi con durata pluriennale 
comportano l’attualizzazione degli stessi con conseguente 
incremento di patrimonio netto per la quota di interessi 
virtuali insiti nel medesimo finanziamento.  

 
Si ha quindi una dilatazione della componente interessi (attivi o 
passivi) che tendenzialmente porta ad un incremento della base 
imponibile IRAP oltreché di possibile aumento di indeducibilità 
degli interessi passivi dovuto al test di deducibilità di cui 
all’art.96 TUIR. 


